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tali progetti prevederebbero la trasforma­
zione della principale industria del Cana-
vese in un'azienda capace di sfornare non 
solo computers ma anche altri prodotti 
legati all'informatica; 

dall'agenzia Ansa del 20 settembre 
1999 si apprende che il Presidente della X 
Commissione attività produttive della ca­
mera, onorevole Nesi ha dichiarato: « quan­
do l'amministratore delegato dell'Olivetti, 
Roberto Colaninno, stava scalando Tele­
com, il Governo avrebbe potuto attivarsi 
per salvare la Op Computer. Allora il Go­
verno avrebbe potuto imporre alcune con­
dizioni precise e ottenere per la Op Compu­
ter le risorse necessarie per il suo salvatag­
gio. Nono lo si è fatto e qualcuno ora dovrà 
assumersene la responsabilità »; 

sarebbe opportuno istituire una com­
missione parlamentare d'inchiesta, che ap­
profondisca gli oscuri risvolti della gestione 
della Op Computer dal gennaio del 1997 ad 
oggi e sulla mancata politica industriale del 
settore - : 

se ci sia la volontà di salvare la Op 
Computer e quindi quali concreti, imme­
diati, realistici provvedimenti si intendano 
prendere per salvarla dal dissolvimento 
salvaguardando, nel contempo, le preziose 
risorse professionali e tecniche dei suoi 
1.200 lavoratori, che ormai da sei giorni ne 
occupano gli stabilimenti; 

quali agevolazioni economiche si in­
tendano immediatamente attivare per con­
sentire ai 1.200 lavoratori in cassa inte­
grazione da fallimento la sopravvivenza da 
qui ad aprile 2000, mese nel quale perce­
piranno dall'Inps il primo assegno di cassa 
integrati. (5-06735) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

STORACE. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici, dell'ambiente e per i beni e le attività 
culturali. — Per sapere - premesso che: 

per quanto attiene la risposta alla 
interrogazione a risposta scritta 

n. 4-23070 del 23 marzo 1999 non si 
evince in alcun modo l'intenzione di come 
verranno realizzati i lavori della variante 
alla strada statale numero 7 della Val di 
Chienti; 

nell'interrogazione si richiedeva di 
conoscere le progettazioni che fino ad oggi 
si sono approntate per comprendere nel 
contempo le motivazioni che sconsigliano 
di procedere nei vari modi, anche al fine di 
rendere edotta la popolazione con la mas­
sima trasparenza sulle ipotesi progettuali; 

l'ipotizzato tracciato nel tratto Valdi-
cea-Madalena se realizzato come sbrigati­
vamente riportato nella risposta all'inter­
rogazione dove si legge testualmente che 
« si è raggiunto l'accordo per un tracciato 
intermedio, rispetto a quello iniziale, che 
salvaguarda anche i punti sensibili costi­
tuiti dai siti archeologici e della suddetta 
oasi faunistica » andrebbe ad essere collo­
cato proprio in un area archeologica nota 
(piani della Maddalena) ove sono stati ri­
trovati numerosi reperti di manufatti (selce 
lavorazione tipo Maddalena) nonché resti 
di animali domestici di antichissima ori­
gine che testimoniano insediamenti prei­
storici; 

la situazione sopra esposta è ben nota 
alla soprintendenza Competente per terri­
torio ed è addirittura citata anche sulle più 
aggiornate e qualificate pubblicazioni del 
settore; 

per una non approfondita e concreta 
informativa sullo stato dei luoghi in argo­
mento, non si vuole correre il rischio di 
provocare un ennesimo irreparabile danno 
anche in violazione di quanto previsto dal­
l'articolo 18 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, 
n. 377 - : 

se non ritengano opportuno dare 
delle risposte più esaustive alle richieste di 
chiarimenti formulate nell'interrogazione a 
risposta scritta precedentemente presen­
tata; 
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se nello studio di valutazione dell'im­
patto ambientale in corso di redazione da 
parte del gruppo di progettazione aggiudi­
catario della progettazione esecutiva del 
primo lotto appaltato dalla provincia di 
Macerata e cofìnanziato dall'Anas vengano 
prese in considerazione le alternative di 
tracciato come previsto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 27 
dicembre 1988 e dell'allegato III dello 
stesso decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri nell'articolo riguardante le vie 
di comunicazioni; 

se saranno prese in considerazione le 
prescrizioni previste dal decreto del Pre­
sidente della Repubblica 12 aprile 1996 
recante atto di indirizzo e coordinamento 
riguardo alla valutazione impatto ambien­
tale; 

se nello studio verranno prese in con­
siderazione le circolari del ministero del­
l'ambiente del 7 ottobre 1996 Gab/96/ 
15208 sulle procedure di Via e deil'8 ot­
tobre 1996 Gab/96/15326 sui princìpi e 
criteri di massima della Via; 

se nella valutazione dei tracciati ver­
ranno tenuti in considerazione anche i 
maggiori costi derivanti dai singoli tracciati 
e dalle connesse opere di mitigazione e/o 
compensazione attraverso una analisi costi 
benefìci; 

se verrà in considerazione soprattutto 
la fase di cantiere che potrebbe avere gravi 
ripercussioni sull'ambiente; 

se il tracciato interferirà con la limi­
trofa oasi di protezione o con i siti ar­
cheologici e, in caso affermativo, se sia 
ipotizzabile i reti di danno ambientale ol­
tre che danno al patrimonio storico-cul­
turale ed archeologico. (4-25708) 

STORACE. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

gli studi fino ad oggi acquisiti sulla 
problematica del risanamento del Lago di 
Piediluco indicano che un intervento ade­
guato e corretto non possa prescindere 

dalla depurazione del bacino imbrifero 
tramite la riqualificazione del sistema fo­
gnante e dei depuratori; 

risulta incomprensibile il ritardo, fin 
qui registrato, nella realizzazione effettiva 
del piano di risanamento; 

risulta invece necessaria l'immediata 
acquisizione dei finanziamenti del mini­
stero dell'ambiente - : 

quali siano le ragioni dell'incompren­
sibile ritardo dell'attuazione del piano di 
risanamento del Lago di Piediluco. 

(4-25709) 

BOSCO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

l'Atr 42, l'aeromobile dell'Alitalia che 
spesso viene utilizzato nel percorso Roma-
Ancona, negli ultimi tempi ha riportato 
ripetutamente dei guasti tecnici: 

il 28 agosto 1999 l'Atr da Roma ad 
Ancona delle 12.35, AZ 1127, poco prima 
di decollare in fase di rincorsa veniva 
bloccato dal comandante che si era accorto 
di un guasto ai freni del carrello. I pas­
seggeri furono riportati di conseguenza in 
aeroporto, dove dovettero attendere per un 
paio di ore che i tecnici cambiassero le 
gomme; 

un altro Atr, stessa tratta ma nel 
percorso inverso, riportava un guasto a 
uno dei due motori. In seguito a ciò, i piloti 
si trovarono costretti a far ritorno nell'ae­
roporto di partenza - : 

se nei suddetti Atr 42 venga prestata 
una scrupolosa manutenzione; 

se in tali velivoli siano osservate tutte 
le norme di sicurezza. (4-25710) 

CENTO. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

in base alla legge n. 104 del 5 febbraio 
1992 i portatori di handicap regolarmente 
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riconosciuto hanno diritto all'avvicina­
mento della sede di lavoro alla propria 
abitazione; 

la signora Lamanna possiede una in­
fermità riconosciuta dalla Asl del 47 per 
cento e lavora come dipendente presso il 
ministero del tesoro-direzione generale 
delle pensioni di Guerra, sede situata in 
Via Casilina (Roma); 

la signora in questione ha chiesto più 
volte, sia a voce che per iscritto, il trasfe­
rimento della sua sede di lavoro alla di­
rezione provinciale di detto ministero ubi­
cata in Viale Trastevere, sede più vicina 
alla abitazione e che le permetterebbe di 
usufruire dei mezzi pubblici - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere affinché il diritto della signora La-
manna sia garantito. (4-25711) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente e 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

l'Amministrazione provinciale di Vi­
terbo ha progettato ed eseguito una va­
riante della strada San Martinese a circa 1 
chilometro dal centro della città allo scopo 
di fornire un collegamento veloce al nuovo 
ospedale di Belcolle (uno dei più grandi del 
centro Italia); 

tale variante, di fatto, è diventata una 
strada di collegamento interno ad un com­
prensorio residenziale di nuova costru­
zione « C U » del piano regolatore di Vi­
terbo; 

su tale variante insiste un viadotto, 
alto più di venti metri e lungo oltre due­
cento, costruito per superare un piccolo 
torrente, il «Pietrare», il cui alveo non è 
più largo di 5 metri; 

il viadotto è stato costruito sopra i 
tetti di alcune vecchie case preesistenti da 
oltre due secoli e tutf ora abitate ed ha 
compromesso in gran parte la flora e la 
fauna che fino ad allora erano rimaste ad 
uno stato primitivo; 

a difesa dell'ambiente e dei residenti 
si è costruito un comitato che ha chiesto, 

perlomeno, l'installazione di barriere fo­
noassorbenti allo scopo di limitare il ru­
more del continuo via vai delle ambulanze 
dirette all'ospedale 

se non intendano verificare la corret­
tezza delle procedure anche in relazione 
all'esistenza di eventuali vincoli ambientali; 

se non intendano attivare una valu­
tazione di impatto ambientale sull'opera e 
verificare se l'inquinamento acustico non 
metta in pericolo la salute dei cittadini 
residenti. (4-25712) 

ALOL — Ai Ministri della sanità e del­
l'interno. — Per sapere - premesso che: 

i farmacisti della provincia di Reggio 
Calabria attendono invano di ricevere pa­
gamenti arretrati, loro spettanti, corri­
spondenti a ben otto mensilità, subendo 
una situazione di pesante disagio; 

perdurando questo stato di cose, è 
inevitabile che gli stessi farmacisti inizie-
ranno ad avere gravi difficoltà nel rifor­
nirsi di medicinali e nel continuare ad 
assicurare il lavoro al personale assunto 
alle proprie dipendenze; 

la dirigenza dell'Asl n. 11, compe­
tente per la questione, ha opposto un con­
tinuo diniego alle richieste dei titolari delle 
farmacie di corrispondere quanto dovuto; 

ulteriore conseguenza di quanto sta 
accadendo appare il ricorso ad un regime 
di assistenza indiretta, già prospettato dal­
l'assessore alla sanità della regione Cala­
bria, quale unico rimedio possibile all'at­
tuale situazione finanziaria e di bilancio in 
materia sanitaria nella provincia di Reggio; 

è altresì inevitabile che questo pro­
blema avrà pesanti ripercussioni anche a 
danno delle fasce più deboli e meno difese 
della popolazione, costrette ad anticipare 
somme di denaro, con sacrifici facilmente 
immaginabili - : 

quali iniziative intenda assumere, per 
porre termine ad una situazione, che ri­
schia di affliggere, ancora una volta sotto 
il profilo sociale, economico ed occupazio-
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naie, una realtà, i cui annosi problemi, 
richiedono, al contrario, attenzione con­
creta e soluzioni reali. (4-25713) 

DI LUCA, LEONE e ALESSANDRO RU­
BINO. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

agli interroganti è pervenuta notizia 
di presunte irregolarità nel controlio del­
l'estrazione del superenalotto del 22 set­
tembre 1999, che invaliderebbero l'estra­
zione stessa con il conseguente rimborso 
delle somme giocate, così come da regola­
mento; 

se ciò risponda a vero quali provve­
dimenti conseguenziali intenda adottare 
anche al fine di individuare eventuali re­
sponsabilità. (4-25714) 

SALES. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel 1956 ebbero inizio i lavori per la 
costruzione della « Centrale ortofrutticola 
di Nocera-Pagani », in provincia di Salerno, 
ad opera dell'« Ente consortile ortofrutti­
colo Srl », costituito nell'anno 1953, al 
quale partecipava il Consorzio di bonifica 
dell'Agro nocerino-sarnese; 

i primi lavori di costruzione della 
Centrale si svolsero tra il 1956 e il 1960; 

a seguito del fallimento dell'Ente con­
sortile ortofrutticolo, avvenuto nel 1969, i 
beni dello stesso, ovvero i primi manufatti 
realizzati dalla Centrale, furono acquistati 
dalla Cassa del Mezzogiorno con propri 
atti del luglio-novembre 1970; 

la Cassa del Mezzogiorno approvò nel 
1979 il progetto speciale 30/011 che dava 
l'attuale configurazione alla struttura, suc­
cessivamente modificata dalla Agensud, su­
bentrata alla CASMEZ, con delibera 
n. 6669 del 14 settembre 1989; 

i lavori del progetto speciale 31/011 
del 1979 e del successivo adeguamento ex 

Agensud del 1989 furono appaltati ad un 
gruppo di imprese « ATI Buontempo, 
D'Andrea e De Cesare»; 

successivamente le imprese D'Andrea, 
originaria capogruppo, e Buontempo sono 
fallite; 

la proprietà della costruenda Centrale 
è stata trasferita al Consorzio di bonifica 
dell'Agenzia per la Promozione dello svi­
luppo del Mezzogiorno (Agensud) giusto 
atto n. 1728 di rep. Dell'8 marzo 1990; 

le imprese appaltat ici , a seguito di 
molteplici vicende di trasformazioni azien­
dali e di fallimento di alcune, non hanno 
rispettato i tempi contrattuali e non hanno 
completato i lavori, fermi dall'anno 1992; 

il commissario straordinario del Con­
sorzio di bonifica, con atto n. 214 del 1° 
dicembre 1993, deliberava la rescissione in 
danno dei contratti in essere con la ATI 
superstite, composta dalle imprese Buon­
tempo Costruzioni generali e De Cesare 
Antonio; 

il progetto di « Completamento della 
centrale ortofrutticola di Nocera Inferio­
re » è stato inserito nell'elenco dei cantieri 
da sbloccare, ai sensi dell'articolo 13 del 
decreto-legge 25 marzo 1997 n. 67, con­
vertito in legge 23 maggio 1997, n. 135, in 
virtù del decreto del Presidente del Con­
siglio dei ministri 22 maggio 1997; 

l'ingegnere Alfredo Verrengia, con de­
creto del Presidente del Consiglio dei mi­
nistri 5 dicembre 1997, è stato nominato 
commissario straordinario per il comple­
tamento dell'opera; 

il Cipe, nella seduta del 21 aprile 
1999, ha assegnato al completamento della 
centrale ortofrutticola di Nocera Pagani un 
finanziamento pari a 25,920 miliardi di 
lire, nell'ambito delle risorse finanziarie 
previste dalla delibera Cipe 9 luglio 1998 a 
favore delle « intese istituzionali di pro­
gramma », che prevedono una priorità per 
la tipologia di opere commissariate ai sensi 
della legge n. 135 del 1997; 

sin dal mese di gennaio di quest'anno 
è stato chiesto, oltre che dall'interrogante, 
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anche dal presidente della provincia di 
Salerno, la società di gestione del patto 
territoriale dell'Agro nocerino-sarnese, che 
sta operando nell'area in cui deve essere 
completata la Centrale ortofrutticola, un 
incontro al commissario straordinario, in­
gegnere Verrengia, al fine di poter discu­
tere con lo stesso la migliore soluzione per 
il completamento dell'opera, considerato 
che l'idea ispiratrice del progetto originario 
risale all'anno 1974 e che a distanza di 25 
anni occorre verificare se essa risponde 
alle mutate esigenze del settore agricolo 
dell'area; 

il commissario straordinario inge­
gnere Verrengia in tutti i mesi precedenti 
e fino ad oggi non ha voluto tenere alcun 
incontro, nonostante allo stesso sia stata 
anche inviata la documentazione concer­
nente i lavori preparatori, svoltisi da gen­
naio a marzo 1999, per la stipula di un 
accordo di programma tra l'ente proprie­
tario dell'opera costituenda, il Consorzio di 
Bonifica dell'Agro nocerino sarnese, la 
Patto Territoriale dell'Agro SPA, la pro­
vincia di Salerno e la regione Campania; 

gli obiettivi della proposta riguar­
dano: la realizzazione di un trade market 
dell'Agro nocerino sarnese per l'esposi­
zione e la promozione delle produzioni 
tipiche locali come previsto dal pro­
gramma operativo multiregionale « Svilup­
po locale-Patti territoriali per l'occupazio­
ne», sottoprogramma n. 1 - Patto terri­
toriale per l'occupazione dell'Agro noce­
rino sarnese, finanziato con decisione UE 
C(98) del 29 dicembre 1998, alla misura 3 
- azione n. 5 « Settori produttivi e Nuovi 
giacimenti occupazionali »; per tale realiz­
zazione si proponeva l'utilizzazione dei tre 
capannoni più vecchi della struttura, da 
ristrutturare oppure da abbattere e rico­
struire, per una superficie coperta di circa 
2700 mq. E si rendeva disponibile un fi­
nanziamento del Patto territoriale di circa 
5 miliardi di lire, immediatamente utiliz­
zabili; il completamento della parte più 
moderna della struttura, per finalità coe­
renti con l'ispirazione originaria del filone 
agro-alimentare, ma tuttavia opportuna­
mente aggiornate alle necessità attuali del 

mercato dell'Agro nocerino, tenuto conto 
dei decenni trascorsi dalla predisposizione 
del progetto originario di completamento 
della centrale che, come detto, risale ad 
un'idea progettuale dell'anno 1974, poi ap­
provato dalla ex CASMEZ nel 1979; a tal 
fine si proponeva il coinvolgimento del 
partenariato composto da enti pubblici ed 
imprese private, già presente nel patto, per 
definire il progetto industriale oggi più 
valido e ricercare i soggetti imprenditoriali 
necessari per la gestione produttiva; 

il partenariato costituisce il motore 
del patto territoriale dell'Agro nocerino 
sarnese, che è composto da 11 comuni 
dell'area, rappresentati dai rispettivi sin­
daci, dall'Associazione industriali di Sa­
lerno, dalla Camera di commercio, dal-
PANICAV, dai segretari provinciali di 
CGIL, CISL, UIL, da istituti bancari quali 
il Banco di Napoli, la Banca di Roma, il 
Monte dei Paschi di Siena, complessiva­
mente oltre 80 soggetti pubblici e privati 
rappresentativi della realtà locale, in 
grado, cioè, di suggerire il miglior uso della 
struttura da completare; 

con nota deil'8 febbraio 1999, lo 
stesso consorzio di bonifica, proprietario 
della struttura, nel fornire alla regione 
Campania il parere richiesto sulla istanza 
di finanziamento del commissario ad acta, 
ingegnere Verrengia, ha evidenziato la op­
portunità di ulteriori riflessioni e cautele 
circa la destinazione finale dell'opera e la 
sua futura possibilità di gestione indu­
striale, anche alla luce delle proposte avan­
zate dal patto territoriale dell'Agro noce­
rino sarnese; 

in particolare il consorzio di bonifica 
esprimeva parere favorevole alla proposta 
del commissario straordinario, ingegnere 
Verrengia, a condizione che le somme pre­
viste nel quadro economico per la realiz­
zazione di una linea di macchinari, pari ad 
oltre 4 miliardi, venissero stralciate per 
consentire di operare, successivamente, 
una scelta più confacente alle esigenze del 
soggetto gestore; 

nella stessa nota, il consorzio di bo­
nifica manifestava interesse per l'ipotesi di 
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coinvolgere i soggetti locali del patto ter­
ritoriale nella gestione dell'opera; 

ad avviso dell'interrogante dall'in­
sieme della vicenda emerge forte l'impres­
sione che si stia avviando il completamento 
della « Centrale ortofrutticola Nocera-Pa-
gani » sulla base di un progetto datato e 
superato, poiché in realtà l'opera del com­
missario straordinario si è limitata al sem­
plice aggiornamento del quadro economico 
di un progetto di oltre 20 anni fa, che non 
risponde affatto alle attuali condizioni so­
cio-economiche del contesto agricolo del­
l'Agro nocerino sarnese; 

a ciò si aggiunga che non si sa se sia 
stata affrontata la questione di quale sog­
getto debba o possa gestire l'opera una 
volta completata ed in base a quale mer­
cato di riferimento; 

sorge il dubbio che ancora una volta 
si avvìi un cantiere per il mero interesse 
degli addetti ai lavori e non per contribuire 
a realizzare un'opera capace di creare svi­
luppo economico stabile e duraturo, nel­
l'interesse degli operatori del settore e di 
tutti i cittadini dell'Agro nocerino sarne­
se - : 

quali iniziative si intendano assumere 
affinché vengano compiuti accertamenti e 
verifiche sull'operato del commissario 
straordinario ex legge n. 135 del 1997, 
ingegnere Alfredo Verrengia, che ha rifiu­
tato qualsiasi confronto con le istituzioni 
elettive che, uniche, hanno avanzato una 
proposta di utilizzazione della struttura; 

quali iniziative si intendano assumere 
perché sia scongiurata l'eventualità che il 
finanziamento concesso dal Cipe venga uti­
lizzato senza sapere a che cosa serva 
l'opera e chi la gestirà; 

quali iniziative si intendano assumere 
affinché i fondi della legge « sbloccacan-
tieri » non servano a finanziare un'opera 
che resterà inutilizzata perché costruita 
senza conoscere la destinazione finale e gli 
eventuali utilizzatori. (4-25715) 

CENTO, SCALIA, GALLETTI e GAR-
DIOL. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - premesso che: 

il nucleo di elicotteri dei vigili del 
fuoco di Ciampino ha sempre svolto con 
diligenza il proprio compito istituzionale 
ed ha contribuito a salvare molte vite 
umane; da qualche anno svolge anche l'at­
tività di elisoccorso, in convenzione con la 
regione Lazio, ed anche in questo caso 
l'impegno e lo spirito di abnegazione degli 
addetti è stato sempre encomiabile; 

con l'inizio di questa estate però sono 
sopraggiunte numerose difficoltà per ef­
fetto dell'aumento dei carichi di lavoro 
(attività istituzionale, elisoccorso, incendi 
boschivi, eccetera) e dell'assenza dei prov­
vedimenti necessari a rafforzare il nucleo 
sotto il profilo dell'organico e degli avio-
mezzi (non è ancora avvenuta la prevista 
integrazione di un terzo elicottero, l'orga­
nico è diminuito per pensionamento o ina­
bilità, due piloti non sono stati messi in 
condizione di fare i necessari corsi di 
perfezionamento e rischiano addirittura di 
perdere il brevetto, un motorista pagato 
dalla regione Lazio che lavorava a tempo 
determinato e con retribuzione dimezzata 
è stato licenziato - senza sostituzione -
per scadenza del contratto, manca com­
pletamente il tempo necessario alle eser­
citazioni, le attrezzature mediche sugli eli­
cotteri sono alloggiate ancora con sistemi 
precari e instabili perciò rappresentano un 
pericolo per tutti); 

il personale che spontaneamente 
aveva accettato orario e carichi di lavoro 
forzati nella prospettiva di avviare il ser­
vizio per poi vederlo consolidato con ap­
positi provvedimenti, ha perso la fiducia 
per l'ingiustificato protrarsi degli attesi 
provvedimenti (incremento di organico, 
aviomezzi e attrezzature) e per la super­
ficialità con cui il nucleo viene gestito dai 
dirigenti preposti; tra le altre cose avviene 
sempre più spesso che il servizio sia so­
speso per mancanza di elicotteri, i lavora­
tori si sentono maltrattati perché non ri­
cevono nei tempi stabiliti la retribuzione 
spettantegli, vengono esclusi dal paga­
mento di indennità riconosciute invece a 
tutti gli elicotteristi degli altri settori della 
pubblica amministrazione; 
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in data 8 luglio 1999 l'organizzazione 
sindacale RdB ha rappresentato la situa­
zione al professor Franco Barberi, Sotto­
segretario di Stato con delega per il Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, senza aver 
ricevuto alcuna risposta e senza che sia 
stato adottato alcun provvedimento atto a 
correggere l'irregolarità dell'agire ammini­
strativo —: 

se intenda accertare eventuali respon­
sabilità dei dirigenti competenti circa l'ap­
prossimazione con cui viene gestito il ser­
vizio, soprattutto in relazione ai periodi di 
sospensione dell'attività istituzionale e di 
elisoccorso per mancanza di aviomezzi no­
nostante la contemporanea efficienza del­
l'elicottero del Centro addestramento al 
volo; 

se intenda disporre i provvedimenti 
necessari per rendere efficiente e funzio­
nale l'attività del nucleo e ripristinare il 
corretto e tempestivo trattamento retribu­
tivo del personale addetto. (4-25716) 

FRATTINI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

da alcuni atti della Segreteria sezio­
nale dell'VIII reparto mobile della Polizia 
di Stato in Firenze, si evince che in quel­
l'ufficio vi è una conduzione anomala ed 
un'amministrazione del personale la cui 
definizione può essere al di fuori dei re­
golamenti generali e speciali dello Stato 
(documenti n. 43/99 del 23 maggio 1999 -
n. 44 del 30 maggio 1999 - n. 65/99 del 13 
agosto 1999 - n. 68/99 del 30 agosto 1999); 

viene lamentata ripetutamente la vio­
lazione degli accordi siglati dal Ministro 
dell'interno in danno del personale della 
pubblica sicurezza in forza a quell'ufficio, 
tanto di natura economica quanto di tutela 
dell'integrità fisica del personale, con pe­
sante ripercussione sulle prestazioni di si­
curezza al cittadino utente del servizio 
(documenti n. 7/99 del 29 gennaio 1999 -
n. 8/99 del 29 gennaio 1999 - n. 15/99 del 
1° marzo 1999 - n. 35/99 del 28 aprile 
1999 - n. 42/99 del 24 maggio 1999 -
n. 43/99 del 23 maggio 1999 - n. 47/99 del 

1° giugno 1999 - n. 71/99 del 1° settembre 
1999 - n. 72/99 del 2 settembre 1999); 

presso quell'ufficio non esiste più la 
struttura preordinata con decreto del Mi­
nistro dell'interno e caratterizzata « dal­
l'essenziale struttura organizzativa » indi­
cata all'articolo 4 dell'11 febbraio 1986, 
sostituita con una « inventata » i cui effetti 
ben si evidenziano dai documenti suindi­
cati; 

si riscontra un eccessivo impiego di 
personale nei servizi interni e di caserma, 
benché si tratti di un ufficio prettamente 
operativo; 

inascoltate sono state le denunce delle 
organizzazioni sindacali presenti, che in­
dicano fatti ed episodi non sporadici ma 
sistematici, lesivi dell'integrità del perso­
nale della PS nel loro valore più alto, 
l'esposizione a pericoli inutili, determinati 
da un impiego al di fuori delle regole; 

già in passato in sede di ispezione 
predisposta dal ministero dell'interno, si è 
rilevata la singolarità negativa del tipo di 
gestione del reparto mobile di Firenze - : 

quali iniziative intenda assumere o 
abbia già assunto per ripristinare la piena 
funzionalità e normalità operativa in tale 
reparto mobile della Polizia di Stato. 

(4-25717) 

NAPOLI. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

nell'arco degli anni ed in particolare 
dal momento della effettiva realizzazione 
del porto di Gioia Tauro si è determinata 
una variazione consistente ed eclatante 
della morfologia e della struttura della 
spiaggia antistante la Baia dei Pini e lungo 
tutta la costa da Gioia Tauro fino a Capo 
Vaticano; 

la evidente concorrenza di fenomeni 
di erosione e di variazione delle correnti 
ha determinato, in particolare nella Baia 
dei Pini, la letterale scomparsa della spiag­
gia, la creazione di un dislivello notevole 
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tra la battigia e il piano stradale, la com­
parsa di scogli e l'affiorare di relitti di 
ferro e cemento; 

detto fenomeno comporta un grande 
disagio nella fruizione turistica della spiag­
gia e nella stessa balneazione; 

il pericolo di infortuni sta portando 
ad un progressivo abbandono del sito tu­
ristico a favore di altre località più salva­
guardate; 

il rischio di un progressivo aggravarsi 
della già seria situazione si pone anche in 
direzione della potenziale erosione di qual­
che abitazione posizionata a ridosso della 
spiaggia in considerazione del fatto che le 
grosse mareggiate invernali hanno già ban­
dito le abitazioni in assenza totale di un 
qualsivoglia elemento di protezione della 
costa - : 

quali urgenti iniziative intenda at­
tuare al fine di eliminare gli inconvenienti 
denunciati dall'in ter rogante e per scongiu­
rare il serio e fondato pericolo di gravi 
danni alle persone e alle cose. (4-25718) 

STORACE e GASPARRI. - Ai Ministri 
dell'università e della ricerca scientifica e 
per i beni e le attività culturali e la giustizia. 
— Per sapere - premesso che: 

il quotidiano / / Tempo del 29 gennaio 
1999 ha pubblicato un articolo dal titolo 
« L'assessore al Giubileo Gentiloni am­
mette la scarsa collaborazione sul tema dei 
raduni. Tor Vergata, solo silenzi dall'Uni­
versità. In VII circoscrizione consiglieri 
dell'opposizione interrogati dai vigili»; 

l'ateneo non ha ancora fornito i chia­
rimenti richiesti sulla convenzione che re­
gola i suoi rapporti con il consorzio di 
imprese che opera sulle sue proprietà e 
sulle complicate questioni giuridiche che 
ancora gravano su parte dei terreni uni­
versitari ha solo dato assicurazione gene­
riche; 

i vigili urbani hanno convocato -
sorge il sospetto se per intimidirli - cinque 
consiglieri della Vili Circoscrizione di 

Roma a seguito di una loro interrogazione 
nella quale si chiedevano chiarimenti in 
merito alle demolizioni di alcuni vecchi 
edifici (foglio 1037 pag. 7), la realizzazione 
di muri per impedire il passaggio di greggi 
sotto l'autostrada Al, e sulla abusiva de­
molizione della casa del signor De Pau da 
parte dell'impresa incaricata; 

poiché nel suddetto terreno è stata 
ritrovata una cava - : 

se corrisponda al vero che all'interno 
della cava vi siano tre tombe di epoca 
romana e che tali reperti stiano per essere 
ricoperti di terra; 

se risulti che alcuni cittadini hanno 
segnalato alla Vili circoscrizione di uno 
sterro abusivo realizzato su via Tor Ver­
gata su di un terreno di proprietà dell'uni­
versità; (4-25719) 

STRAMBI. — Ai Ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e della giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

il signor Giuseppe Corrado assunto 
presso la Piaggio Spa di Pontedera (Pisa) il 
6 giugno 1994 fu trasferito senza alcuna 
motivazione al magazzino ricambi di Lu-
gnano-Vicopisano 1*11 marzo 1996; 

detto trasferimento darebbe adito a 
pensare ad una misura punitiva, poiché il 
signor Corrado è membro di un Comitato 
di lavoratori promotore di alcune agita­
zioni interne alla Piaggio; 

in data 18 giugno 1997 - nell'ambito 
della sua permanenza al magazzino ri­
cambi - il signor Corrado è stato eletto 
nella Rsu della Piaggio, nelle liste della 
Fiom; 

in data 1° ottobre 1997 la Piaggio Spa 
ha operato una cessione di ramo di 
azienda, vendendo il magazzino ricambi di 
Lugnano alla Tnt a.l., con la cessione dei 
dipendenti lì occupati; 

dopo aver chiesto anche attraverso la 
sua organizzazione sindacale le motiva­
zioni del trasferimento dall'officina mon­
taggio motori al magazzino ricambi, senza 
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ottenere nessuna risposta il signor Corrado 
ha promosso un procedimento legale av­
verso alla Piaggio Spa e alla Tnt per tra­
sferimento illegittimo; 

con sentenza datata 16 dicembre 
1998 il Pretore, dottor Nisticò, ha dichia­
rato nullo il trasferimento, ordinandone il 
reintegro nell'officina montaggio motori; 

la Piaggio Spa si è rifiutata e si rifiuta 
di eseguire la sentenza; 

in conseguenza del dispositivo della 
sentenza che dichiara nullo il trasferi­
mento, la Fiom ha avviato un procedi­
mento legale avverso alla Piaggio Spa per 
comportamento antisindacale chiedendo la 
rimozione delle cause e conseguentemente 
la possibilità di svolgere attività sindacale 
al lavoratore in questione, così come pre­
visto dalle leggi esistenti; 

la Piaggio Spa ha permesso su prov­
vedimento del Pretore dottor Schiavone -
datato 9 aprile 1999 - di consentire l'im­
mediato accesso in azienda del signor Cor­
rado fin tanto che rivestirà la carica di 
membro della Rsu e allo scopo di parte­
cipare all'attività dell'organismo; 

il giorno 27 agosto 1999 il signor 
Corrado ha presentato un nuovo ricorso 
alla pretura del Lavoro per l'esecuzione 
forzata della sentenza che ritiene nullo il 
suo trasferimento e che impone alla Piag­
gio il reintegro al lavoro; 

il giorno 3 settembre 1999 il giudice 
dottor Magnesa, nell'udienza tenutasi a 
Pontedera, ha interrogato le parti e in 
quest'occasione il rappresentante della 
Piaggio Spa ha testualmente affermato che 
« la società non era disponibile a far rien­
trare il signor Corrado in Piaggio »; 

il giudice, preso atto della volontà 
della società, ha accettato passivamente 
tale determinazione aziendale dichiarando 
a sua volta che non era possibile costrin­
gere la Piaggio a reintegrare il lavoratore, 
adottando un atipico provvedimento di non 
luogo a procedere; 

a tutt'oggi il signor Corrado riveste 
contemporaneamente la duplice veste di 

dipendente della Tnt a.l. (azienda di com­
mercio) - dove si reca per prestare la 
propria opera - e rappresentante sinda­
cale della Piaggio Spa (azienda meccanica) 
e - senza la chiarezza del rapporto di 
lavoro - anche le agibilità sindacali rico­
nosciute risultano essere più teoriche che 
pratiche - : 

ad avviso dell'interrogante è parados­
sale che l'autorità giudiziaria, con proprio 
provvedimento provvisoriamente esecutivo, 
ordini un determinato comportamento e la 
stessa autorità giudiziaria, alla richiesta di 
effettiva esecuzione dell'ordine preceden­
temente emesso, risponda con un non 
luogo a procedere, ponendo a base della 
propria decisione la volontà della parte 
condannata; 

se la mancata esecuzione della sen­
tenza sopra indicata sia coerente con la 
normativa vigente. (4-25720) 

NAPOLI. — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

sulla strada provinciale 112 - Ponte 
Covala - Solano (Reggio Calabria) si sono 
verificati, negli anni, frequenti e gravissimi 
incidenti; 

occorre, quindi, riqualificare il trac­
ciato, ottenere una più agevole transitabi­
lità, allargando la sede stradale, in parti­
colare nelle zone dei ponti che attualmente 
consentono soltanto il transito a senso 
alternato; 

la precedente amministrazione pro­
vinciale di Reggio Calabria, aveva appro­
vato due interventi per lavori di sistema­
zione, e manutenzione straordinaria, l'uno 
di lire 1.760.000.000 (un miliardo e sette-
centosessantamilioni) sulla strada provin­
ciale Bivio strada statale 18 - Ponte Co­
vala, l'altro di lire 1.297.000.000 (un mi­
liardo e duecentonovantasettemilioni) sulla 
strada provinciale 112 - Ponte Covala -
Solano al fine di rendere sicura e transi­
tabile la strada in oggetto; 
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la nuova amministrazione provinciale 
di Reggio Calabria, nel mese di aprile 1999, 
ha approvato una perizia di variante sulla 
strada provinciale 112 - Ponte Covala -
Solano che stravolge la logica e le finalità 
dell'appalto e stabilisce di non eseguire lo 
svincolo con la strada statale 112, l'allar­
gamento del Ponte Covala e modifica l'in­
tervento sul ponte al chilometro 4+500, 
snaturando i punti qualificanti con argo­
mentazioni insufficienti ed in alcuni punti, 
anche false; 

un consigliere provinciale di alleanza 
nazionale che si è fatto promotore di una 
circostanziata interrogazione provinciale 
sui fatti, ha subito, nei giorni scorsi, vari 
atti vandalici, di natura ad avviso dell'in­
terrogante certamente intimidatoria nelle 
sue proprietà agricole - : 

se la mancata realizzazione dello 
svincolo sulla strada provinciale 112 sia 
stata determinata dalla nuova amministra­
zione sentiti i progettisti e nel rispetto 
dell'articolo 25 del decreto-legge n. 559/ 
1994; 

quali siano le ragioni che hanno de­
terminato ritardi e sospensioni nei lavori; 

se risponda a verità che l'Utp ha fatto 
richiesta di spostamento della palificazione 
Enel e Telecom soltanto dopo oltre due 
mesi dall'accertata carenza progettuale in 
merito alla rimozione delle linee in que­
stione; 

in che misura le ragioni addotte nella 
nuova delibera abbiano determinato la non 
realizzazione dell'allargamento del Ponte 
Covala; 

se gli scostamenti tra categorie di 
lavori previsti in progetti rientrino all'in­
terno degli limiti di legge o, diversamente, 
quali siano le ragioni per le quali siano 

state realizzate modificazioni che esorbi­
tano i limiti posti a tutela della trasparenza 
e della correttezza amministrativa. 

(4-25721) 

Apposizione di una firma 
ad una interpellanza. 

L'interpellanza Tassone ed altri n. 2-
01952, pubblicata nellJAllegato B ai reso­
conti della seduta del 22 settembre 1999, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Mancuso. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

L'interpellanza Monaco numero 
2-01958 già pubblicata nell'Allegato B del 
23 settembre 1999 è stata trasformata in 
interpellanza urgente ai sensi dell'articolo 
138-Ws del regolamento. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 23 settembre 1999, a pagina 26477, 
prima e seconda colonna (interrogazione 
Russo n. 4-25662), dalla quarantaquattre-
sima alla quarantacinquesima riga della 
prima colonna ed alla prima riga della 
seconda colonna deve leggersi: «titolarità 
di contratti di assicurazione stipulati con 
la SARA di Napoli per ragioni ignote ed 
estranee a », e non « titolarità di contratti 
di assicurazione stipulati con la SARA di 
Napoli; per ragioni a me ignote ed estranee 
a », come stampato. 




